Ritiro di quaresima 2017: Corriamo per conquistare il premio! 
Tema generale. 

I vangeli domenicali in questa Quaresima, seguendo il percorso dell’anno “A”, ci propongono un itinerario battesimale facilmente individuabile: 

1° domenica: le tentazioni di Gesù 
( unzione prebattesimale dei “catecumeni” ed esorcismo

2° domenica: la trasfigurazione di Gesù 
( la veste bianca data dal battesimo

3° domenica: la Samaritana 


( la rinascita nello Spirito, Acqua viva

4 domenica: il cieco nato viene guarito
 ( il dono della luce della fede

5 domenica: la risurrezione di Lazzaro
 ( il dono di una vita nuova, oltre la morte

Tuttavia il rimando “all’indietro” al Battesimo, pur essendo utile alla meditazione per chi ha uno sguardo contemplativo, non è immediatamente traducibile in termini più pratici e operativi, forse più adatti ai bambini. Per questa ragione, proviamo a tradurre questo itinerario attraverso una metafora sportiva contenuta nella Scrittura: la CORSA VERSO UN PREMIO. 
In estrema sintesi l’idea fondamentale è la seguente. Gesù “in Quaresima” corre verso la Pasqua e vince la morte con la sua risurrezione. Egli vuole farci partecipare della sua vittoria, cioè darci il Premio della vita eterna, ma per poterlo raggiungere, occorre “giocare” nella vita secondo le sue regole, e soprattutto usare gli strumenti che lui stesso ci ha dato. 
Il percorso catechistico si riorganizza allora in questo modo: due tappe al mattino, prima della Messa, tre tappe al pomeriggio nella forma degli “stand” a rotazione. 
I TAPPA: la Trasfigurazione  
Contenuti: Nella trasfigurazione Gesù ci mostra un po’ della sua divinità, della sua gloria, del suo splendore, e Pietro comprende che qui “c’è tutto quello che serve per stare bene”! la gioia, la pace, la comunione profonda… insomma è un anticipo del Paradiso! Questa è la mèta, il Premio che Gesù mostra e promette ai suoi discepoli. Come arrivarci? Non è difficile… Le vesti di Gesù diventano bianchissime, luminose: tutta la sua umanità è illuminata dalla potenza di Dio, come una LANTERNA che si illumina e trasfigura quando vi si mette dentro la luce. Nel giorno del battesimo Gesù ha messo anche nella lanterna della nostra anima la stessa luce che risplendeva in lui. E’ la fiamma dello Spirito, dell’amore di Dio! e noi abbiamo incominciato a “risplendere”, tanto che ci hanno dato una VESTE BIANCA simbolica. La nostra persona è diventata una LANTERNA, che farà più luce se teniamo viva la fiamma (= non commettiamo peccati gravi che spengono questa fiamma) e se teniamo puliti i vetri della lanterna (= non commettiamo neppure peccati piccoli). In ogni caso, il sacramento nella Riconciliazione ci permette di recuperare la fiamma e di ripulire i vetri! Questo è il PRIMO STRUMENTO: il sacramento della Penitenza. Adesso la luce è piccola e qualche volta si potrebbe spegnere, ma se rimaniamo fedeli a Gesù e usiamo il sacramento della Riconciliazione, un giorno ci sarà dato il premio di diventare noi stessi “luce”, cioè di risplendere della gloria del Paradiso per sempre. È come una competizione atletica, con qualche regola e un grande premio finale! Ecco alcuni brani di san Paolo che parlano di questa gara! 
«Non sapete che nelle corse allo stadio tutti corrono, ma uno solo conquista il premio? Correte anche voi in modo da conquistarlo! Però ogni atleta è temperante in tutto; essi lo fanno per ottenere una corona corruttibile, noi invece una incorruttibile. Io dunque corro, ma non come chi è senza mèta; faccio il pugilato, ma non come chi batte l'aria, anzi tratto duramente il mio corpo e lo trascino in schiavitù perché non succeda che dopo avere predicato agli altri, venga io stesso squalificato» (1 Cor 9, 24)
Gli atleti pur di conquistare il premio, fanno sforzi e sacrifici, ma quello che hanno in testa è la meta finale. Questo è l’obiettivo che li sostiene nelle fatiche. E alla fine della sua vita san Paolo dirà:

«Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta solo la corona di giustizia che il Signore, giusto giudice, mi consegnerà in quel giorno; e non solo a me, ma anche a tutti coloro che attendono con amore la sua manifestazione. (1 Tm 4, 7-8)

Per arrivare al premio finale, bisogna sapere le regole (se si bara, si è squalificati…) e usare i tanti mezzi che Dio ci dà: non si corre senza scarpe, né si va in barca senza remi o si va a scalare senza corda o ramponi… 
Obiettivi: Cerchiamo di dare ai ragazzi l’idea che c’è una meta, un premio che ci aspetta. La luce che si è accesa dentro nel Battesimo diventerà piena gioia e felicità in Cielo. Ora è il tempo della gara per conquistare questo premio, conoscendo le regole del gioco e i mezzi che Dio ci offre. Si cerca di suscitare l’interesse dei ragazzi per fare questa corsa, simboleggiata negli stand successivi del percorso.

Attività: non è prevista alcuna attività, ma solo la libera presentazione del tema con l’aiuto di un PowerPoint proiettato. [eventualmente si consegnano le pettorine per iniziare la gara!] 

Materiali: [si può dare a ciascun bambino una pettorina con disegnata una lanterna]. 


Pettorine 
Disegno delle lanterne da attaccare sulle pettorine 

PowerPoint 
2° tappa: le Tentazioni
Contenuti. Gesù, sospinto dallo Spirito, affronta le tentazioni del demonio. Questi gli offre i suoi suggerimenti e i suoi metodi per essere il “figlio di Dio” e il Salvatore: usare della sua divinità come di un potere si impone, con strepitosi miracoli, sulle persone e sulla loro libertà e responsabilità (fa che queste pietre diventino pane! Comanda agli angeli di prenderti in volo!); venire a patti con il demonio per avere successo nel mondo (tutto questo ti darò se mi adorerai). Insomma il demonio suggerisce a Gesù di “vincere barando”, tradendo la libertà della natura umana e patteggiando col male… 

Per raggiungere la meta della felicità, anche a noi il demonio propone di “barare”: cioè di usare il male a fin di bene… «se ti serve, puoi mentire, puoi rubare, puoi fare ciò che vuoi…» «se non ti arrangi da solo con ogni mezzo lecito o illecito, nessuno ti considererà, la tua vita fallirà, nessun “dio” ti darà nulla in premio». «la religione serve solo a farti sentire bene, ma non è importante, è solo decorativa, come una ciliegia sulla torta, quello che conta sono i soldi, il successo» «per vincere nella vita bisogna che tutti ti ammirino, e bisogna guadagnarsi questa attenzione a tutti i costi». «nella vita al centro ci sei tu: gli altri esistono solo se mi servono». «cerca di avere tutto e subito: ne hai diritto!» Il demonio ci offre dei FALSI MEZZI per raggiungere la meta, cioè la riuscita nella vita. Occorre smascherarli. La Scrittura ci avverte: 
«Anche nelle gare atletiche, non riceve la corona se non chi ha lottato secondo le regole» (2 Tm 2,5)

Dunque chi “bara”, viene espulso dalla competizione della vita! 

Obiettivi. I ragazzi devono riconoscere i FALSI MEZZI che il demonio offre, per “barare” nella vita. È molto importante aiutare i ragazzi a capire perché queste vie siano sbagliate, soprattutto mostrando a quali esiti esse conducano.

Attività: i ragazzi devono costruire un cartellone ritagliando immagini dei giornali dove vengono mostrate le vie sbagliate che il demonio oggi ci offre quotidianamente. Si può anche scrivere una didascalia di commento. Ala fine si rilegge insieme il cartellone
Materiali:

· Giornali da ritagliare, 

· un cartellone con il disegno di un diavoletto che suggerisce sbagliato…. 

· forbici, colla, pennarelli

Terza tappa: la Samaritana 
Contenuti. Nella figura della Samaritana, possiamo vedere la condizione dell’uomo che, preso da tanti bisogni, cerca un conforto. I bisogni sono tanti, e spesso sono cose buone: il bisogno di essere compreso, di avere compagnia, di essere amato e di amare, il bisogno di salute, di pace interiore, di tranquillità economica. A volte sono cose meno buone, generate dai nostri istinti inclinati al male, dalle nostre cattive abitudini: il bisogno di vendicarsi, di picchiare, di parlale male dietro le spalle, il bisogno di prendere di nascosto, di dire bugie per sembrare migliori di quello che siamo… Altre volte, infine, il cuore dell’uomo è “preso” da tante paure: di essere soli, paure del futuro, incertezze per gli sbagli commessi… Tutto questo mare di bisogni e di paure è rappresentato nella BROCCA VUOTA della Samaritana. Essa va al pozzo e trova invece la Sorgente dell’acqua viva: Gesù! Egli le promette un’Acqua che soddisferà i suoi veri bisogni, a patto che vengano messi tutti a nudo, anche quelli meno nobili, in un atto di umiltà e di fiducia. Questa apertura piena di amore davanti a Gesù, significa riconoscerlo come il Figlio di Dio, e dunque adorarlo. Gesù raccoglie tutto, corregge i nostri desideri sbagliati, e soddisfa quelli buoni, VINCE cioè la sfida che i nostri desideri esprimono e VINCE le nostre paure. La “mossa giusta” è aprirsi a lui, pregarlo, adorarlo (cioè piegarsi umilmente davanti a lui). Il SECONDO STRUMENTO da scoprire e da usare per “vincere” è questo: la PREGHIERA PERSONALE e la preghiera della Chiesa, cioè la s. MESSA. 
Obiettivi. I ragazzi devono essere aiutati a comprendere che la PREGHIERA è lo strumento per fare il collegamento tra la propria vita quotidiana (fatta di bisogni, buoni o cattivi, e di paure) e il Signore Gesù.  in modo sano, coinvolgendolo in ogni cosa attraverso la preghiera, che è una relazione di confidenza, per cui non ci si attende di vedere risolti i problemi tutti e subito, ma si è certi che Dio in ogni circostanza sa cosa fare e la nostra preghiera gli permette di stendere la sua mano e di operare nella storia di ognuno di noi.

Attività. Si racconta in sintesi ai ragazzi l’episodio della Samaritana, soffermandosi sul dialogo iniziale, sulla controproposta di Gesù («se tu sapessi … ti avrebbe dato dell’acqua viva»), sullo scavo in profondità dei propri bisogni («vai a chiamare tuo marito») e sulla necessità di metter tutto davanti a Dio, che è Spirito e Verità. Poi si spieghi il simbolo della brocca: ad ogni ragazzo viene dato un foglio con il disegno di una brocca (oppure la si fa disegnare a loro) e sopra la brocca si scrivono i propri bisogni, le paure, o le situazioni della propria vita in cui “c’è un bisogno”. E’ importante che i ragazzi riflettano sulla propria vita, non sui bisogni generici o i problemi del mondo. [variante con più “privacy”: la brocca è fatta con due fogli cuciti insieme in modo da formare una tasca, nella quale mettere le proprie confidenze…]. Al termine ciascuno porta la sua brocca in Chiesa, dove c’è un poster con Gesù che attende al pozzo, proprio sotto il Tabernacolo: depone la sua brocca con una preghiera ed esce. Al termine ogni ragazzo riceve un libricino con le preghiere quotidiane, per ricordarsi di entrare in preghiera ogni giorno con Gesù.
Materiali: 

· le brocche di carta. 

· Il poster con Gesù al pozzo

· Comprare i libricini di preghiera da consegnare
Quarta tappa: il Cieco nato
Contenuti: In questo miracolo Gesù guarisce il cieco nato (Gv 9) ma anche la cecità dei farisei: lui non vedeva le cose, mentre i farisei non vedevano il senso delle cose («Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché egli nascesse cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è così perché si manifestassero in lui le opere di Dio» Gv 9,2-3). Gesù dice di se stesso: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita» (Gv 8,12). 
Nel Vangelo Gesù vuole vincere il buio in tutti i sensi: per il cieco è la malattia fisica, per gli altri è la tenebra del “non capire”, del mistero del male, dell’ignoranza, della chiusura a Dio e alle sue opere.  Ma a chi ascolta con fede la Parola e vi aderisce concretamente, Gesù promette l’esperienza di “aprire gli occhi”, cioè di guardare la realtà in modo nuovo. La fede dunque non solo ci istruisce sulla vita eterna e sulla realtà di Dio, ma libera la nostra umanità, e in particolare la nostra capacità di ragionare, di usare l’intelligenza, prima prigioniera del “perché?” e dell’oscurità.  A chi crede alla Parola, si apre dunque un nuovo percorso di vita: «Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino». (Sal 118). 
Per arrivare al traguardo della vita, è fondamentale “utilizzare” la Parola del Signore, perché attraverso la lettura meditata, cordiale, lo Spirito Santo apre la nostra mente e la libera dalla prigionia dei nostri sentimenti e dei nostri limiti. Questo è il TERZO STRUMENTO: l’ascolto della PAROLA DI DIO.
Obiettivi: i ragazzi devono prendere un po’ di dimestichezza con il Vangelo, provare ad aprirlo, a leggerlo, con un segnalibro che riassuma le tappe fondamentali della Lectio. 

Attività: I Ragazzi ricevono il Vangelo e il segnalibro che illustra i passi delle Lectio (facilitata), provando ad applicarla a un brano facile.
Materiali:

· il Segnalibro [in allegato]
· I vangeli 
Quinta tappa: la risurrezione di Lazzaro 

Contenuti: «io sono la risurrezione e la vita, chiunque crede in me, anche se muove vivrà...»
Gesù vince la morte. Quando Gesù resuscita Lazzaro, mostra di essere superiore alla morte e ad ogni morte, ovvero al dolore, alla fatica, alla sofferenza, insomma a tutte le cose che ci disgustano. Spesso noi “perdiamo” anche davanti a piccole fatiche, come le mortificazioni, e piuttosto preferiamo venire sopraffatti dalle cose sbagliate che non abbiamo voglia di combattere, per pigrizia o comodità. Così parliamo quando sarebbe meglio tacere, perdiamo tempo quando potremmo usarlo meglio, troviamo scuse per ciò che non ci piace fare…  
La nostra volontà è debole, anche nelle piccole cose: ecco il punto! E questo “ci uccide”, nel senso che ci blocca, ci fa sprofondare in un “sepolcro” di rassegnazione, di tristezza, di inerzia. 
Anche Gesù ha sentito la fatica e il disgusto davanti a tante situazioni: nei mercanti nel tempio, davanti alla poca fede dei suoi amici, nel Getzemani prima della sua passione… Gesù ha vinto questo disgusto con lo sforzo della sua santa volontà (divina, ma anche umana!). Ora Gesù vuole vincere questa battaglia anche in noi, ma senza sostituirsi a noi: è necessario che Gesù “vinca IN NOI”, mentre cioè anche noi cerchiamo di fare uno sforzo in questo senso: 

Il MEZZO per vincere la natura debolezza di volontà, sono gli ATTI Di VOLONTA’, sostenuti dallo Spirito di Amore e di sacrificio di Gesù, NELLE SCELTE CONCRETE: ogni volta che, in una scelta concreta, capisco quale piccolo disgusto devo superare per amore, io rinasco, divento più libero, e Gesù è con me per aiutarmi a vincere, anzi è lui che vince in me! 
Obiettivo: Aiutare i ragazzi a comprendere che occorre esercitare la propria volontà con degli atti di “superamento” dei propri gusti: questi sono l’occasione per Gesù per aiutarmi a vincere le nostre debolezze e dunque per rinascere più liberi. 

Attività: Si può partire dal raccontare in estrema sintesi l’episodio di Lazzaro: lui era ammalato nel corpo, noi siamo ammalati nella volontà. Gesù è venuto a “tirarci fuori” da questo “sepolcro” della mancanza di volontà davanti alle cose che non ci piacciono. Si può far dire a ragazzi quali sono queste cose che non ci piacciono, su cui la volontà si insabbia! Poi si passa a mostrare come Gesù si sia sforzato di superare i propri gusti, e soprattutto rispetto alla sua croce: Gesù ha esercitato la sua volontà e liberamente è salito sulla Croce, come mostra bene l’affresco dalle Benedettine di Ferrara. Gesù ci aiuta a salire questa scala, cioè ci aiuta a fare “quello che ci costa”. Si dà ai ragazzi una cartolina con l’affresco di Gesù che sale la scala su cui è scritta la didascalia: “Sono salito liberamente qui per te… “. Sul retro c’è l’immagine di Gesù che tende la mano con la didascalia “Per aiutarti quando la tua volontà è debole… Gesù aiutami, mentre mi impegnerò a…” 
Materiale: 

· Le cartoline con le didascalie [in allegato]
Conclusione: la confessione sacramentale
Al termine dei tre stand, i ragazzi vengono riuniti in cappella per le confessioni, mentre gli educatori ripercorrono le tappe fatte: fanno riprendere in mano gli oggetti loro consegnati, ed in particolare leggono un brano del vangelo con le 5 tappe suggerite dal Segnalibro.
«E questo perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la partecipazione alle sue sofferenze, diventandogli conforme nella morte, 11 con la speranza di giungere alla risurrezione dai morti. 12 Non però che io abbia già conquistato il premio o sia ormai arrivato alla perfezione; solo mi sforzo di correre per conquistarlo, perché anch'io sono stato conquistato da Gesù Cristo. 13 Fratelli, io non ritengo ancora di esservi giunto, questo soltanto so: dimentico del passato e proteso verso il futuro, 14 corro verso la mèta per arrivare al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù». Fil 3
